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L'ARBITRATO AMMINISTMTO
INTERNO E INTERNAZIONALE

Arrna TANZT, ArEsseNona SRnou.

SouuAnro: 1. Introduzione. - 2. I vantaggi dell'arbitrato rispetto alla

giustizia ordinaria. - 3. I vantaggi dell'arbitrato amministrato rispetto
all'arbitrato ad hoc. - 4.Le istituzioni arbitrali. - 5. Piano dell'opera.

1. Le problematiche derivanti dalla durata dei processi e da alcu-

ne inefficienze sÚutturali del sistema giudiziario sono note, come sono

noti gli effetti che tali problematiche hanno sul lavoro quotidiano degli
awocati. Tale situazione richiede che la stessa classe forense si renda

artefice e protagonista di un ripensamento dei meccanismi di soluzio-

ne delle controversie, rivedendo la propria tradizionale posizione di
diffidenza nei confronti di meccanismi diversi dalla soluzione giudizia-

le, quindi aumentando il ricorso ad essi. Tra questi,l'arbitrato è quello

che per le sue caratteristiche rappresenta I'alternativa più credibile alle

corti nazionali, ín termini di efficienza e affidablità del sistema.

In quest'introduzione al volume ci proponiamo di analizzarc i
vantaggi dell'arbitrato rispetto alla giustizia ordinaria, per poi con-
siderare le caratteristiche dell'arbitrato amministrato e la sua ido-
neità a offrire maggiori gannzie di trasparenza ed efficienza rispet-
to all'arbitrato ad Aoc. Illustreremo infine I'ampio ventaglio di offer-
ta di servizi di arbitrato forr{ita dalle istituzioni arbitrali nazionali e
internazionali maggiormente rappresentative.

2. I vantaggi che I'arbitrato presenta rispetto alla giustizia or-
dinaúa sono molteplicil, spaziando dalla maggiore autonomia che

- Il contributo riflette la visione comune dei due autori. Ciononostante, le se-

zioni '1.,2, sono attribuibili ad Attila Tanzi; le rimanenti sezioni -3, 4 e 5 sono attri-
buibili a Alessandra Sardu.

l Per un'analisi approfondita del tema si vedano ex multis Vgme,, L'arbítrato
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le parti hanno nello svolgimenro della procedura arbitrale, alla mi-
nore durata della stessa, fino a giungere alla maggiore úservatezza o
confidenzialità dell'arbitraro.

Tra di essi, il primo vantaggio da menzionare è la maggiore au-
tonomia di cui godono le parti nel definire tanto gli asperti istitu-
zionali, che quelli processuali, della procedura arbirale, Com,è no-
to, nell'arbitrato sono le parti di norma a procedere alla nomina
degli arbitri. ciò owiamente non comporta un controllo diretto
delle parti sugli arbitri, tenuri a soddisfare requisiti di indipendenza
e impanialità non dissimili da quelli del giudice2, piuttosto, ciò
consente alle parti di selezionare gli arbiri in base alla expertise
specifica richiesta nel corso del procedimento, in considerazione
del modo altamenre specialistico in cui la maggior parte delle con-
troversie si presentano oggi.

Le parti possono inoltre determinare le regole di procedura cui

e la giurisdizione ordinaria, in Dirîtto dell'arbitrato (a cura di Vercle), Torino,
2005, p. 1 ss.; Lurso, Rapporto fra arbitrato e giudice, in La riforma della disciplina
dell'arbitrato (a cura diFazzalari), Milano, 2006, p. 111 ss.; puNzr, < Efficacia di
sentenza > del lodo, ivi, p. 155; coNsoro, Alcuni corollari applicatiui e alquante
instabilità della nuoua stagione giurisprudenziale nell'arbitrato, Giustizia ciuile,
2005' p.60 ss.; PuNzt., Le nuoue frontiere dell'arbitrato, Riuista di diritto proces-
suale,2015, p. 1; Io., Dalla crisi del monopolio statale della giurisdizione it rupr-
rLrftento dell'alternatiua contrattualità-giurisdizionalità dell'arbirrato, Riuista di di-
ritto processuale,2Ql4, n. 1, p. 1; SALVANESCIL, Il rapporto tra arbitro e giudice
dopoladecisionedellaConsulta,ivi,2014,n.2,p,lg4; Rurnwr, L,arbitratocome
equiualente della giurisdizione statuale: linee euolutiue, ivi,201g, n. l, p. 1.t canrevanrs , L'arbitrc internqtional entre charybde et srylla : le principe jura
nctuit curia entre pincipe de la con'iradiction et impartialité de I'aúitre, The paris

J ournal of International Arbitration, 2004, p. 433 ; Sarvnu scrt, sull' irnparzia lità
dell'arbitrc, Riuista di diritto processuale,2004, p.409; Ganralo , Regain de séué_
rité dans I'appréciation de l'indépendance et l'impartialité de I'arbitre, Reuue d.e
I'arbitrage,20$, p. 1240; BERNARDINI, The Role of the lnternational Arbitrator,
Arbitration lnternational,2004, p.111; coNSoLo, Arbitri di parte non ,neutrali,?,

Riuista dellarbitrato,2001,, p. 9; cnrvr,n Axo, The Arbitrator's Failure to Dísclose
conflicts of Interest: isit per se a Ground for Annulling the AwartJ ?, in Liber Ani-
corurn Bernardo Crentades (a cura di Ballesteros, Arias), 2010, p.431; TnaruAN,
The impartiality and independence of arbitrators reconsidered, I)ternational Arbi
trationLaw Reuiew, 2007, p. 124; Panx, Arbîtrator Integrity: The Transient and
the Permanent, San Diego Lau Reuiew,2009, p. 629.
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il tribunale arbitrale deve attenersi nello svolgimento dell'arbitrator.
In questo senso, I'arbitrato offre una maggiore informalità rispetto
al giudizio di fronte al giudice ordinario, giacché le parti possono

adeguare la procedura alle loro esigenze specifiche, owiamente nel
rispetto delle c.d. "norme imperative" della legge della sedea.

Un altro vantaggio dell'arbitrato rispetto al giudizio ordinario è

rappresentato dalla minore durata della procedura arbitrale. Anche
in connessione a quest'aspetto va osservato che I'autonomia delle
parti è considerevole, potendo le stesse definire il termine di depo-
sito del lodo, anche in deroga a quanto previsto dalle leggi di arbi-
tratot o dai Regolamenti di Arbirato6. Inoltre, l'arbitrato si esauri-

sce di regola in un solo grado di giudizio, pur concludendosi con

un lodo che ha la medesim a e{ficacia di una sentenzaT. Il lodo per la
legge italiana risulta impugnabile solo in un novero limitato di casi,

attinenti alla legittimità della procedura e del lodo medesimo. Per-
tanro, il giudice ordinario potrà solo rilevare I'eventuale illegittimità

t Per un approfondimento si vedano PoUDRET, BgssoN, Comparatiue Law of
International Arbitration2, London, 2007, par. 522 s.; FoucHRnp, GaIllano,
GornuaN, On International Connruercial Arbitration, Alphen aan den Rijn, 1999,

pat. lI7 1..

o Poulns,T, BESSoN, op. cit., par. 545 ss.; MAYER, Mandatory Rules of Law in
I n t ern a t ion a I Arb i trat io n, Arb i tra t io n I n t erna tion a l, 1 986, p. 27 4 ; BtssstNc, Man'
datory Rules of Law uersus Party Autonomy in lnternational Arbitration,lournal of
International Arbitration,1997 , p.24 ss.

' Il cod, proc. civ. italiano all'at. 820, 1o e 2o comma stabilisce che < Le parti
possono, con la convenzione di arbitrato o con accordo anteriore all'accettazione

degli arbitri, fissare un termine penla pronuncia del lodo. Se non è stato fissato un

termine per la pronuncia del lodo, gli arbitri debbono pronunciare il lodo nel

termine di duecentoquaranta giorni dall'accettazione della nomina>>.
6 I Regolamenti di arbitrato delle varie istituzioni arbitrali generalmente con-

tengono delle disposizioni volte a definire la durata massima del procedimento

arbitrale. Ad esempio nel Regolamento arbirale della CAM e nelle ICC Arbitra-
tion Rules essa è pari a 6 mesi dalla costituzione del uibunale arbirale (v. art.36,
1o comma del Regolamento Arbitrale CAM, e art. )l,locomma delle ICC Arbitra-
tion Rules\.

t Con riguardo all'ordinamento italiano si veda sul tema RUFFINI, L'efficacia
del lodo arbitrale nell'ordinamento italiano, reperibile nel sito www,judicium.it;
Io., "Efficacia di sentenza" del lodo arbitrale e impugnazione incidentale per nullità
(nota a Cass. 16 maggio 2000, n. 6291),Riuista dell'arbitrato,2000,p.465.
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del lodo, nei termini che verranno esposti successivamente, salvo
che le parti non abbiano deciso diversamente, come consente di fa-
re I'art. 829,3o comma, del codice di procedura civile italiano alla
condizione che tale volontà sia stata espressa in maniera chiara e
univoca, come chiarito in una recente decisione della corte di cas-
saziones.

Quanto all'impugnazione di legittimità, I'ordinamento italiano
ne codifica i motivi all'art.827 ss. del codice di procedura civile. si
tratta di motivi di legittimità attinenti, inter alia, al mancato rispetto
della volontà delle parti come espressa nella convenzione di arbitra-
to nello svolgimento della procedura, alla mancanza di requisiti di
imparzialità e indipendenza degli arbitri, o al mancato rispetto del
principio del contraddittorioe. Il rischio che uno di questi vizi dile-
ginimità si verifichi risulta poi particolarmenre contenuro laddove
le parti si rivolgano ad una istituzione arbitrale per un "arbitrato
amministrato". L'attività di amministrazione e supervisione che
I'istituzione arbitrale svolge rispetto al corretto svolgimento della
procedura anche e soprattutto nell'ottica di una successiva esecu-
zione di quel medesimo lodo nell'ordinamento di appartenen za del-
la istituzione arbitrale previene inÍatti normalmente I'insorgere di
criticità nella successiva fase di esecuzione del lodo,

Ulteriormente, come già indicato, la procedura arbitrale presen-
ta un maggior grado di segretezza rispetto al giudizio ordinariol0.
Sebbene quest'aspetto non sia generalmente disciplinato nelle leggi

8 Cfr. Cassazione (sez. I civ.),?Q settembre 2015,n.19075, recentemente riaf-
fermata dalla Corte d'appello di Milano, 10 giugno 2Q19, n.252g.

e Sul tema si vedano ex multis coNSoLo, Le irupugnazioni deile sentenze e dei
lodi, Padova, 2012, p.194; BocCAGNA, L'irnpugnazione per nullità tJel lodo, Na_
poli, 2005; Dr Sarurs, Il rinnouato profilo dell'inpugnazione del lodo alla luce (di-
retta o riflessa) di eterogenee nouità normatiue,Riuista dell'arbitrato,2014,p.74l.

t0 Per una trattazione approfondita del tema, con tutte le sue implicazioni, si
vedano ex nultis MALATESTA, Sart (a cura di), Arbitrato e Riseruatezza, padova,
2011; PAULSSoN, RA\rorNG, The Trouble with confidentiality, ICC International
court of Arbitration Bulletin,2004, p.48; DIMoLITS A, euid encore de la confiden-
tialité?, in Mélanges en honnear de Frangois Knoepfler (Bohnet, Wessner a cura
di),2005, p.249 ss.; LoeurN, Les obligations de confidentialité dans I'arbitrage,
Reuue de l' arbitrage, 2006, p. )8.
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nazionali in materia di arbitratoll, i Regolamenti di arbitrato di ta-

lune istituzioni arbitrali includono disposizioni dedicate alla defini-
zione di quest'elemento. Tale è il caso ad esempio del Regolamento
della Camera Arbitrale di Milano (di seguito "CAM'), che all'art. 8,

1" comma, prevede che <[a] Camera Arbitrale, le parti, i difensori,
il Tribunale Arbitrale, i consulenti tecnici sono tenuti a osservare la

risewatezza del procedimento e del lodo, fatta salva la necessità di
awalersi di quest'ultimo per la tutela di un proprio diritto o se pre-

visto dalla leggerrt'.
Ai vantaggi fin qui considerati se ne aggiungono altri nel caso in

cui le controversie siano internazionali. Tn questi va considerata
senza dubbio la maggiore neutralità del collegio arbitrale rispetto

alla nazionalità delle parti. Il ricorso a úna clausola arbitrale con-

sente infatti di escludere che la conroversia venga decisa da giudici
di nazionalità di una delle due partil'. Ciò, da un lato, limita
I'impatto di eventuali vantaggi conoscitivi rispetto alla linguara e al

tt Sebbene il requisito della segretezza non sia previsto nell'UNC/TR.4L Arbi-
tration Model Lau e nella maggior parte delle leggi nazionali di arbitrato come

quella italiana, fa eccezione la legge di arbitrato spagnola che all'art. 24,2ocomma
prevede che <<The arbitrators, the parties and the arbitral institutíons, if applica-

ble, are obliged to maintain the confidentiality of information coming to their
knowledge in the course of the arbitral proceedings>.

" Le LCIA Arbitration Rules dedicano particolare attenzione al tema della

confidentiality, prevedendo a tal proposito un'articolata disciplina contenuta

all'art. 10. Tale disposizione prevede che <30,1 The parties undertake as a general

principle to keep confidential all awards in the arbitration, together rvith all mate-

rials in the arbiration oeated fqg the purpose of the arbitration and all other

documents produced by another''party in the proceedings not otherwise in the

public domain, save and to the extent that disclosure may be required of a party

by legal duty, to protect or pursue a legal right, or to enforce or challenge an

award in legal proceedings before a state court or other legal authority. 10.2 The

deliberations of the Arbiral Tribunal shall remain confidential to its members,

save as required by any applicable law and to the extent that disclosure of an arbi
rator's refusal to participate in the arbiration is required of the other members

of the Arbitral Tribunal under Articles 10, 12, 26 and 27. 30.J The LCIA does

not publish any award or any part of an award without the prior written consent

of all parties and the Arbiral Tribunab>.
tr BoRToLolT , L'arbitrato comrnerciale internazionale, Milano, 2019, p. 16 ss.
14 FRIGo, The Linguistic Factor in the Circulation of Arbitral Awards and Some

11
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diritto processuale di una determinata nazionets; dall'altro, evita in-
geîenze governative nello svolgimenro del processo laddove una
delle due parti sia uno Stato16,

3. una seconda serie di considerazioni attiene alla diversa te-
matica dei vantaggi offerti dall'arbitrato cd. "amministrato" rispet-
to all'arbitrato "non amministrato". Preliminarmente, risulta utile
distinguere all'interno del fenomeno arbítrale tre principali tipolo-
gie di arbitratolT, owero l'arbitrato amministrato, I'arbitrat o nd ho,
e I'arbitrato c.d. regolamentato.

L'arbitrato si definisce amministrato quando si svolge nell'am-
bito e secondo il Regolamento di arbitrato di un'istituzione, italiana
o internazionale, che offre alle parti un servizio di supporto allo
svolgimento organizzativo e amministrativo dell'arbitrato. Tale
supporto si articola in numerose funzioni svolte dagli organi
dell'istituzione, rra cui la facokà di nominare arbitri in caso di pro-
lungata ineruia di una delle parti, la disponibilità delle proprie
sffutture per lo svolgimento delle udienze e del proprio personale
per le attività di cancelleria/segteteria, nonché la disponibilità di un
proprio regolamento di procedura che rappresenra il frameuork di
tutte le attività procedimentali delle parti e degli arbirrirs.

L'arbítrato si definisce ad hoc quando invece la procedura è de-
finita dalle parti e dagli arbitri in ogni suo aspetto - composizione
del collegio arbitrale, regole di procedura, questioni logìstico-or-
ganizzative come sede di svolgimento delle udienze e attività di
cancelleria/segreteria. Conr'è noto, tali modalità prevedono
un'ampia negoziazione tra le parti relativa a tutti gli aspetti appena

of its Pitfalls, in conuergence and Diuergence in priuate lntemational Law, in Liber
Amicorurn Kurt Siehr (a cura di Boele-\Woelki, Einhorn, Girsberger, Symeonides),
Zurigo - Aja,2010, p. 687 ss.

t5 BonroLorrl, op. cit., p. 12.
tu Per una visione d'insieme sul tema si v. GAtLLAno , Antisuit Injunctions in

International Arbitratìon, IAI Series n. 2, 2012.
17 LACutNA, I'arbitrato. il sistema e l'esperienza,Milano,20ll, p. 1 ss.t' SALI, Arbitrato amministrato, in Digesto delle Disciplîne priuatistiche. Tomo

I, Torino, 2007, p. 12.
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indicati, con il rischio che I'inerzia di una parte blocchi lo svolgi-

mento dell'intero procedimento arbitrale,
Intermedio rispetto alle due forme precedenti è l'arbitrato cd.

"regolamentato", dove le parti si awalgono di Regole di procedura
prestabilite, anche da un'istituzione arbirale, senza tuttavia appog-
giarsi per lo svolgimento della procedura ad una istituzione. Ciò ac-

cade ad esempio quando le parti decidono di applicare il Regola-

mento di arbirato della Commissione delle Nazioni Unite per il
Diritto Commerciale Internazionale (UNCITRAL Arbitration Ru-
/es)1e. Com'è chiaro, l'utilizzo di Regole di procedura prestabilite
conferisce maggiore prevedibilità e cerrezza allo svolgimento della
procedura arbitrale, senza tuttavia gamntire i vantaggi propri
dell'amministrazione da parte di una camera arbitrale.

L'ordinamento processuale italiano ú^fta in varie norme
dell'arbitrato amministrato, pur senza otilizzare mai esplicitamente
tale dicituraz0, L'att, $2 del codice di procedura civile prevede che
la convenzione d'arbitrafo ex art. 816 bis, contenente <<le norme che
gli arbitri debbono osservare nel procedimento e la lingua
dell'arbitrato>>, possa fare rinvio ad un regolamento arbitrale preco-
stituito, il cui unico limite rimane, in via generale, quello delle
"norme imperative di legge" poste a tutela dell'ordine pubblico.

re Per una visione d'insieme sulle UNCITR4L Arbitration Rules siv. CapI-aN,

The UNCITRAL Arbitration Rules: A Cornmentary2, Oxford, 2012;Dxvrtnx, The

Reuised 2010 UNCITRAL Arbitration Rules: Neu Rules/New Rules for Designat-

ing and Appointîng Authorities, ASA Bulletin, 2010, p. 869 ss.

'o Per una visione d'insieme sull'impianto codicistico dell'arbitrato ammini-
strato dopo I'ultima riforma della disciplina dell'arbitrato, si v, Vnnor, Lineanten-

ti di diritto dell'arbitratd, Torino 2015; CnccHnLLA (a cura di\,Il nuouo processo

arbitrale, Mi-lano, 2006; FtzztLARI (a cura), La riforma della disciplina

dell'arbitrato, Milano 2006; Brucucl-lo e CAPPoNI (a cura di), Commentario alle

rifornte del prccesso ciuile.Yol. III - Tomo II: Arbirato, Padova, 2009, Vol. III,
Tomo II; MENCHINI (a cura di), La nuova disciplina dell'arbirato, Padova 2010;

AurrrrA, CALIFANo, DELLA PIETM, RAScIo (a cura di), Sull'arbitrato. Studi of-

ferti a Giouanni Verde, Napoli, 2010; SALVANESIHI, Artt. 806-840. Arbitrato.
Comrnentario del codice di procedura ciuile, Bologna, 2014; BgNB,opTTg,LLt, CoN-
solo, RADIcATI di BRozoLo (a cura di), Cornmentario breue al diritto dell'ar-
bitrato interno e internazionale, Padova,2017; LuISo, Diritto processuale ciuile,

op. cit..
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Affinché I'arbitrato sia amministrato e si svolga secondo il Rego-
lamento di un'istituzione arbitrale, le parti devono esplicitare tale
volontà nella clausola arbitrale o nel compromesso. Anche a questo
riguardo, le istituzioni arbitrali sono solite mertere a disposiziÀne di
potenziali utenti delle clausole modello2l.

r corretto rinvio nella clausola arbitrale al Regolamento
dell'istituzione arbitrale è fondamentale affinché quest'uliima si di-
chiari competente ad amministrare l'arbitrato. Alcune istituzioni
hanno previsto nei propri regolamenti delle disposizioni per rime-
diare a eventuali rinvii generici o non corretti al Regolamento o
all'istituzione. Ad esempio il Regolamento Arbitrale della cAM
prevede che quest'ultimo si applichi <<se richiamato con qualsiasi
espressione dalla convenzione arbitrale o altro accordo tra le par-
tf>22. Allo stesso modo il Regolamento di Arbitrato della camera
Arbitrale del consiglio dell'ordine degli Awocati di Napoli (di se-
guito "Camera Arbitrale del COA Napoli") stabilisce che il rinvio
alla camera deve essere interpretato come previsione di applicazio-
ne del Regolamento2i.

" Si veda ad esempio la clausola modello pubblicata dalla cAM sul proprio
sito internet (www.camera-arbitrale.it). Tale clausola si limita a prevedere pochi
elementi essenziali, e può essere inserita all'interno di un contratto potenzialmen-
te oggetto di controversia. Essa prevede che <Tutte le controversie, anche di na-
tura non contrattuale, derivanti dal presente atto, relative o connesse allo stesso,
saranno risolte mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbirale
di Milano, da un arbitro unico/tre arbitri, nominato/iin conformità a tale Rego-
lamento>>". Per un'analisi approfondita degli elementi della clausola modello della
cAM si rinvia a Mcllrvnarn, Moy'el clause, in The chanrber of Arbitration of Mi-
lan Rules: A Cornmentary (a cura dì Draerta, Luzzatto), New york, p. 1 ss.

22 Cfr. afi. I del Regolamento Arbitrale CAM.
" L'art.2,2o comma del Regolamento di arbitrato della camera Arbitrale del

coA Napoli prevede che <<Se la convenzione o la richiesta delle parti fa rinvio
all'ordine degli Awocati di Napoli, tale rinvio è interpretato come previsione di
applicazione del Regolamenro>. una disposizione analoga è prevista anche nel
Regolamento Arbitrale della cAM che all'an. 1, 1o comma prevede che <Se la
convenzione fa rinvio alla camera Arbitrale o alla camera di commercio di Mila-
no, alla camera di commercio di Lodi, alla camera di commercio di Monza e
Btianza o alla camera di commercio di Milano, Monza-Brianza e Lodi comunque
denominate, tale rinvio è interpretato come previsione di applicazione del Rego-
lamento>>.
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Alcuni Regolamenti di arbitrato disciplinano anche il caso in cui
la clausola arbitrale non contenga alcun rinvio all'istituzione e al
Regolamento da essa adottato. In questo caso è comunque possibile
ricorrere all'arbitrato amministrato purché le parti rendano esplici-
ta tale volontà con un successivo compromesso o con un accordo in
corso di procedimento da cui si evinca la volontà delle parti di tra-
sformare I'arbitrato ad hoc in un arbitrato amministrato2a. Una pri-
ma criticità attiene alla redazione della clausola arbitrale, cui le par-
ti dovrebbero prestare particolare attenzione per garantire che gli
arbitri possano esercitare la propria funzione giurisdizion ale25 , da

un lato, e per evitare eventuali successive impugnazioni del lodo
per nullità, dall'altro.

Passando più specificatamente ai vantaggi che I'arbitrato ammi-

nistrato ha rispetto all'arbitrato ad hoc, un primo ambito è quello del-
la sua maggiore efficienza. L'amministrazione della procedura svolta

dall'istituzione arbitrale aumenta I'efficienza dell'arbitrato, riducen-
done quindi tempi e costi, tanto perché l'istituzione supporta logisti-
camente I'intero svolgimento della procedura, evitando che siano le
parti o gli arbitri a farsene carico, quanto perché I'istituzione può in-
tervenire per sopperire a eventuali atteggiamenti inerti o dilatori di
una delle parti. La procedura è regolata dai Regolamenti predisposti
dalle istituzioni, in cui sono disciplinati meccanismi che tendono a

prevenire ed evitare che si verifichino situazioni di blocage, determi-
nate dall'inerzia delle parti o da manovre dilatorie delle stesse.

Un secondo vantaggio dell'arbitrato amministrato è dato dalla
sua maggiore trasparenza rispetto all'arbitrato ad hoc. Tale traspa-

rcnza tiguarda sia i costi deir,procedimenti, dal momento che le spe-

2a SALI, op. cit., p. 6. Alcuni Regolamenti di arbitrato disciplinano tale facoltà

delle parti, Ad esempio I'art. 1, .1o comma del Regolamento Arbitrale della CAM
prevede che <il Regolamento è applicato se: a. una parte deposita una domanda di
arbimato contenente la proposta di applicazione del Regolamento; e b. I'alua par-

te accetta tale proposta entro il termine indicato dalla Segreteria Generale>>.

" Per un approfondimento del tema si v, GaILLRRo, BANIFATEMI, Negatiue
Effect of Cornpetence-Competence: the Rule of Pri<trity in Fauoar of the Arbitrators,
ín Enforcement of Arbitration Agreement and lnternational Arbitral Award - The

Neu Yorle Conuention in Practice (a cura di Gaillard, Di Pietro), Londra, 2008, p.

257 ss.
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se di segreteria e gli onorari degli arbiri sono predeterminati e con-
tenuti in appositi taúffaú, che la nomina degli arbitri, nella misura
in cui le istituzioni normalmenre forniscono elenchi di professioni-
sti di comprovata esperienza da cui le parti possono trarre i nomi
dei propri arbitri, e garantiscono attraverso appositi meccanismi di
c.d. disclosule un conrrollo sull'indipendenza e sull'imparzialítàr de-
gli arbitri.

Le istituzioni arbitrali non si limitano soltanto a esercitare una
funzione di tipo segretariale e di assistenza del tribunale arbitrale,
ma esercitano anche una funzione di controllo sugli atti degli arbi-
ri, al fine di garantire l'osservanza della legge processuale applica-
bile26. L'istituzione ha dunque il compito di garantire ch. uergano
rispettati tutti i requisiti affinché il procedimenro si concluda con
un lodo che non sia impugnabile2T. Alcuni Regolamenti contengono
inoltre delle norme in tema di "third party funding", ossia di tra-
sparenza circa il finanziamento da parte di soggetti esterni alla con-
troversia di uno dei litiganti2s

Da ultimo, va ricordato, come già anticipato, che i Regolamenti
di procedura degli arbitrati amminisrrati normalmenre prevedono
un tempo massimo per I'emanazione del lodo, oltre alla possibilità,
in presenza di determinati requisiti, di svolgere una "procedura ra-
pida" (Expedited Proceedings) che riduce ulteriòrmenre i tempi
dell'arbitrato2e.

" BonToLorTI, op. cit., p, 28.
27 SALI, op. cit., p. 12.

" Tale meccanismo è previsto pd esempio all'ar.. 4) del Regolamento Arbitra-
le della cAM, che prevede che ..1. La parte che riceve da un terzo un finanzia-
mento relativo al procedimento arbitrale e al suo esito deve dichiarare l'esistenza
del finanziamento e I'identità del finanziatore.2. Tale dichiarazione deve essere
ripetuta nel corso del procedimento, fino alla sua conclusione, se si rende neces-
sario per fatti soprawenuti o su richiesta del Tribunale Arbirale o della Segrere-
ria Generale>>. Esso è inoltre previsto anche alla Rule a(l)(j) delle Rules of Arbi-
tration del Tashkent International Arbitration centre, che prevede che Ie parti
debbano comunicare nella domanda di arbitrato <<The existence of any fundlng
agre€ment and the identity of any third party funder pursuanr to Article l0 of
these Rules>.

2e Tale procedura è previsra ad esempio nelle Arbitration Rures della singa-
pore Internatíonal Arbitration centre (Rule 5 "Expedited procedure", reperibile
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4, Per concludere, risulta utile presentare una rapida panora-
mica delle istituzioni arbitrali, denominate talvolta Camere, Corti o

Centri di Arbitrato. Si tratta di organismi che svolgono attività di
or ganizzazione e gestione amminis ú ativ a dei p ro cedimenti arbitrali,
senza risolvere autonomamente la controversiasO.

Oltre alla funzione di amministrazione dei procedimenti arbi-
trali secondo i propri Regolamenti, le camere arbitrali possono for-
nire servizi ulteriorirr. Questo è il caso ad esempio del Regolamento
Arbitrale della CAM, dove si fa menzione del fatto che I'istituzione
oltre ad amministrare arbitrati secondo il proprio Regolamento,
possa esercitarcla funzione di appointing authority di arbitri, consu-
lenti tecnici e periti in procedimenti non amministrati dal Regola-
mento della CAM, ed offrire i servizi previsti dalla Procedura per
gli arbitrati condotti secondo le UNCITR 4 L Arbitration Rulef2.

Le istituzioni si distinguono in istituzioni "generiche" e "setto-
riali"r). Le "istituzioni generiche" offrono i propri servizi indipen-

nel sito www.siac.org.sg), nelle ICC Arbitration Rules (art. )0 "Expedited Proce-
dure, reperibile nel sito www.iccwbo.org), nelle LCIA Arbitration Rules della
London Court of International Arbitration (art.9A 'Expedited Formation of Arbi-
tral Tribunal", reperibile nel sito www.lcia.org), e nelle Rules of Arbitration del
Tashkent lnternational Arbitration Centre (Rule 32 "Expedited Proceedings",
reperibile nel sito www.tiac.ux)

io 
Quest'aspetto viene chiaramente indicato all'art. 1, 2o comma, delle /CC

Arbitration Rules, che stabilisce che "[t]he Court does not itself resolve disputes.
It administers the resolution of disputes by arbitral tribunals, in accordance with
the Rules of Arbitration of the ICC>>.

" FUUAGALLI , Tasks and Bod,ies of the Chamber of Arbitration, in The Cham-

ber of Arbitration, cit., p. 10. '
" Il Preambolo del Regolamento Arbitrale della CAM, rubricato "Funzioni del-

la Camera Arbitrale", prevede che <1. La Camera Arbitrale di Milano svolge le se-

guenti funzioni: a. amministra i procedimenti di arbitrato secondo il Regolamento;
b. su istanza delle parti, nomina gli arbitri e designa gli arbitratori, i consulenti tec-

nici e i periti in procedimenti non amministrati secondo il Regolamento; c. nomina
gli arbitri e offre i sewizi previsti dalla Procedura per gli arbirati condotti secondo

il Regolamento di arbitrato della Commissione delle Nazioni Unite per il Diritto
Commerciale Internazionale (Uncitral). 2.LaCamera Arbitrale svolge le funzioni
previste dal Regolamento mediante il Consiglio Arbitrale e la Segreteria Generale>.

)3 AzzALL, Arbitrato ammînistrato, in Codice degli arbitrati, delle rcncilîazioni
e di altre ADR (a cura di Buonfrate, Giovannucci Orlandi), 2006, p.50.
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dentemente dalla natura o dall'oggetto della controversia sottopo-
sta ad atbitrato3a. Le "istituzioni settoriali" sono invece specializza-
te nell'amministrazione di arbitrati che riguardino un determinato
settore economicors.

Alcune istituzioni arbitrali hanno competenza ad amministrare
esclusivamente arbitrati aventi sede nel territorio in cui le stesse so-
no localizzatel., mentre altre hanno competenza ad amministrare
sia arbitrati interni che internazionalirT.

Le istituzioni arbitrali generalmenre esercitano le proprie fun-
zioni tramite due organi principali: il consiglio Direttivors e il se-

ta Un esempio di istituzione generica è rappresentata dalla cAM. Sul punto si
veda Fuua,cALLI, op. cit., pp. 17 ss.

" un esempio di istituzione settoriale è la camera Arbirale dei conratti
pubblici prevista dal D.Lgs. 50/2016 e istituita presso I'ANAC, che è comperenre
solo per amministrare gli arbitrati in materia di contratti pubbiici relativi a lavori,
servizi e forniture. Sul punto, si veda BUONFMTE, L'arbitrato del codice dei con-
tlatti pubblici relatiai a lauori, forniture e seruizi, in Il diritto dell'arbitrato. Disci-
plina conaune e regimi speciali (a cura di Rubino-sammarrano), vol. II, padova,
2010, p. 1393.

ró Talvolta le istituzioni arbitrali specificano nei Regolamenti la propria com-
petenz^ ad amminisnare soltanto arbitrati interni. Qualora ciò non sia esplicitato,
in alcuni casi può essere comunque desunto da vari indici contenuti nel Regola-
mento di arbitrato, tra cui ad esempio la presenza di una norma che impone che
la sede possa essere localizzata solo nel territorio dell'istituzione arbitrale, oppure
dall'esistenza nel corpo del Regolamenro di norme imperative di una data legge
della sede, che sembrerebbero suggerire che I'arbitrato possa essere governato
esclusivamente da tale legge (v. ad esempio l'art.7,1o comma del Regolamento di
arbitrato della cciAA di Roma'che nel disciplinare i motivi di sostituzione
dell'arbitrato fa esplicito riferimento al cod. proc. civ., prevedendo che <1. Nei
dieci giorni successivi al ricevimento della comunicazione di cui al 4" comma del
precedente art. 6, ciascuna delle parti può depositare presso la Segreteria, pena la
decadenza, una dichiarazione di rícusazione dell'arbitro, da essa non nominaro,
per i motivi indicati nell'art. 51, 1o comma c.p.c., ed in ogni altro caso in cui esi-
stano gravi motivate ragionf>).

17 Tale è ad esempio il caso della camera Arbitrale del coA Napoli, la cui
competenza ad amministrare sia arbitrati interni che internazionali può essere de-
sunta dall'art. 4, 1o comma del proprio Regolamento di arbitrato di tale istituzio-
ne che prevede che <<1. La sede dell'arbitrato, che può essere in Italia o all'esrero,
è fissata dalle parti nella convenzione arbitrale>.

" Questa è ad esempio la denominazione adottata nel Regolamento della
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gretariato3e. Sebbene le funzioni dei due organi siano disciplinate in
maniera differente a seconda del Regolamento o Statuto della ca-

mera arbitrale, è possibile individuare alcuni elementi comuni tra le
varie istituzioni.

In linea di massima, si può dire che il Consiglio Direttivo sia un
organo con competenza generale su tutte le materie attinenti
all'amministrazione dei procedimenti arbitralia0, che viene poi de-

clinata nei Regolamenti e negli Statuti delle diverse istituzioni. Al
Segretariato è invece generalmente demandata una funzione di su-

pervisione e controllo sullo svolgimento delle procedure arbirali,
nonché di supporto organizzativo e amministrativo del Consiglio
direttivo e dei tribunali arbitralial. In alcune forme di arbitrato, co-

me in quello ICC,la Segreteria è chiamata a svolgere delle funzioni
che hanno valenza para-giurisdizionaleaz, quali ad esempio

I'esercizio dello scrutinio del lodo senza il quale lo stesso non può
essere emanato ai sensi dell'art. 14 delle ICC Arbitration Rulesa3.

Camera Arbitrale del COA Napoli. Tuttavia in altri Regolamenti, tale organo può

assumere denominazioni differenti. Ad esempio nel Regolamento Arbitrale della

CAM esso viene denominato "Consiglio Arbitrale".
rt Tale organo può tuttavia essere designato con una terminologia differente.

Ad esempio nel Regolamento Arbitrale della CAM esso viene indicato come "Se-

greteria Generale" (v. Allegato A del Regolamento Arbirale CAM),
oo Prendendo ad esempio il Regolamento Arbitrale CAM, nell'Allegato A, si

prevede che il Consiglio Arbitrale ..ha competenza genenle su tutte le materie

attinenti all'amministrazione dei procedimenti di arbirato e adotta tutti i relativi
prowedimenti, salve le competenze attribuite dal Regolamento alla Segreteria

Generale>>. :;
ot L'allegato A al Regolamento Arbitrale CAM stabilisce che <La Segreteria

Generale svolge le funzioni attribuite dal Regolamento o delegate dal Consiglio

Arbi-trale, adottando i relativi prowediment|>.
o' SALI, Arbitrato amministrato dalla Camera arbitrale di Milano, in Codice de-

gli arbitrati delle conciliazioni e di altre adr (a cura di Buonfrate e Giovannucci
Orlandi), Torino, 2006,p. ú4.

o' Cfr. art. 14 delle ICC Arbitration Rules che stabilisce <<Before signing any

award, the arbitral tribunal shall submit it in draft form to the Court. The Court
may lay down modifications as to the form of the award and, without affecting the

arbitral tribunal's liberty of decision, may also draw its attention to points of sub-

stance. No award shall be rendered by the arbitral tribunal until it has been ap-

proved by the Court as to its form>>.
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A garunzia della trasparenz^ e imparzialità dell'istituzione, gli
Statuti o í Regolamenri di arbitrato generalmenre prevedono che i
componenti degli organi delle istituzioni arbitrali non possano as-
sumere funzioni di arbitro o di awocato nelle conÚoversie sotropo-
ste ad arbitrato di fronte a quella medesima istituzioneaa.

La pluralità di istituzioni arbitrali disponibili rende necessaria
una attenta valutazione dell'istituzione da scegliere, da cui dipende-
rà sostanzialmente la tipologia del servizio e dell'assistenza di cui le
parti potranno beneficiareat. Tale valutazione dovrà essere fatta sul-
la base di una attenra lettura dei Regolamenti delle istituzioni arbi-
ttali. Tru gli aspetti che dovranno essere presi in consíderazione
vanno segnalati quelli relativi alla designazione degli arbitri e alla
lingua della procedura, con particolare riguardo alle norme che re-
golano la situazione di mancato accordo delle parti. Altresì andran-
no vagliati i costi dell'arbitrato, così come le garunzie di continuità
e di neutralità che I'istituzione arbitrale è in grado di offrire.

Le Camere Arbitrali più rappresentative a livello europeo sono
la ICC (International Chamber of Commerce), la SCC (stockholm
cbamber of cornmerce), la LCLA (London court of International
Arbitration), cui si aggiungono quelle localizzate al di fuori dell'uE
quali la CIETAC (cbina International Economic and rrade Arbitra-

o' Si veda ad esempio quanro previsto in materia datle ICC Arbitration Rules,
che all'art. 2 dell'Appendice II disciplinano la partecipazione dei membri della
corte Internazionale di Arbirato ad arbitrati ccl, prevedendo che <<1 Il presi-
dente e i componenti del Segretariato della corte non possono assumere le fun-
zioni di arbiro o di difensore in qonroversie sorroposre ad arbitrati ccl.2 I vi-
cepresidenti e gli altri membri dJila Corte non possono essere nominati arbitri
dalla corte. Tuttavia, essi possono essere designati a tali funzioni da una o più
parti, o in base ad altta procedura convenuta dalle parti, salva conferma della
corte. J Qualora il Presidente, uno dei Vicepresidenti o un altro membro della
corte o un componente del Segretariato sia coinvolto a qualsiasi titolo in proce-
dimenti pendenti davanti alla corte, egli deve informare il Segretario Generale
della corte non appena venga a conoscenza di tale circost anza. 4 La persona in
questione deve assentarsi dalla riunione della corte ogniqualvolta il procedimento
sia sottoposto alla ttattazione della Corte e deve astenersi dal partecipare alle cli-
scussioni e alle decisioni della Corte,5 La persona in questione non riceve docu-
mentazione o informazioni relative al procedimento>,

4t BoRToLor:fI, op. cit., p. 30.
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tion Comnission),la ICDR (International Center for Dispute Reso-

lution),la SIAC (Singapore lnternational Arbitration Centre). Con
riguardo alla materia degli investimenti internazionali, vanno men-
zionate I'ICSID (International Centre for Settlement of Inuestment
Disputes) e la cPA (Corte permanente di arbitrato). Di recente co-

stituzione è il TIAC (Tashkent lnternational Centre of Arbitra-
tion)46.

Nel panorama italiano, un'istituzione di eccellenza è rappresen-

tata dalla CAM. Dai dati de|2020, si evince che quest'istituzione ha

amministrato 120 nuovi casiaT, attestandosi dunque come la camera

arbitrale più attiva a livello nazionale per numero di procedure
amministrate.

Accanto alle istituzioni arbirali delle Camere di Commercio, si

segnalano anche le camere arbitrali a struttura associativa istituite
presso gli ordini professionali. Un esempio è rappresentato dalla
Camera Arbitrale istituita presso il Consiglio dell'Ordine degli Av-
vocati di Napoli. Queste camere facenti capo agli ordini professio-
nali sono tuttavia interessate dal divieto imposto dal legislatore
all'art. 832 del codice di procedura civile in base al quale <de istitu-
zioni arbitrali associative e quelle che fanno capo ad ordini o 

^ 
ca-

tegorie professionali non possono nominare arbitri (nessun mem-
bro del collegio) in conffoversie che contrappongono un loro asso-

ciato a un terzo>>. Ciò è stato posto evidentemente a gannzia della
neutralità delle istituzioni arbitrali.

Dall'analisi fin qui svolta emerge che I'offerta di servizi di arbi-
trato delle camere arbitrali pubbliche e private è ampia sia nel no-
stro paese che all'estero, e clre sussistono dunque tutte le condizio-
ni per considerare I'arbitrato una valida alternativa alla giustizia or-

t6 Con riguardo ai dati del 20t9, si può ritenere che la domanda di arbitrato
in contesti internazionali resta forte. Tali dati si riferiscono alf'lnternational Arbi-
tration Statistics fornita da Global Arbitration Neus, in cui sono stati comparati
tutti i dati forniti dalle istituzioni arbitrali. È reperibile nel sito https:
//globalarbitrationnews.com/how-did-arbitation-institutions-iàre-in-2019/. Tra
le istituzioni internazionali più importanti, nel 2019 si sono distinte per numero di
arbitrati amministrati la CIETAC, con ben 3333 arbitrati, la ICDR con 882 arbi-

trati e la ICC di Parigi con 869 arbitrati.
o7 lbidern.
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dinaria. Tuttavia è opportuno atal
classe forense sia nel favorire
dell'arbítrato che nel ricorrere
dell'arbitrato.
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fine un maggiore impegno della
la diffusione della cultura

concretamente allo strumento

5. I relatori del convegno hanno approfondito nei loro contii-
buti al presente volume diversi aspetti dell'arbitrato amministrato
interno e internazionale. Il volume include anche contributi di stu-
diosi che non hanno partecipato al convegno, ma che nei loro studi
hanno mostrato particolare sensibilità verso il tema che ci interessa
oggi. Proponiamo di seguito alcune riflessioni sull'analisi dei con-
tributi presenti nel volume.

Il contributo di Daniele Manrucci ricosrruisce la disciplina di
un istituto complesso dell'arbitrato amministrato che è il contratto
di amministnzione dell'arbitrato, che viene stipul ato tîa tutti i con-
tendenti e I'istituzione arbitrale. Quest'argomento è generalmente
tralasciato negli studi dedicati a questa materia nonostante rivesta
un'importanza f.ondamentale. ciò rende ancora più prezioso questo
contributo che analizza minuziosamente tutti gli aspetti del contrat-
to di amministrazione, dalla natva dello stesso alle modalit à attra-
verso cui si perfeziona, dal nucleo contenutistico e funzionale ai di-
ritti e obblighi delle parti. Il conributo termina con I'analisi di un
tema spinoso, che è quello della responsabilità dell'istituzione arbi-
trale con riguardo ai comportamenti dolosi o colposi che la stessa
può eventualmente porre in essere.

I due contributi che segqono analizzano, da prospettive diverse,
alcune sfaccettature del tema del rispetto delle garunzie del giusto
processo in arbitrato. Benedetta coppo analizza i meccanismi a ga-
ranzia dell'indipen denza e dell'impa nialità, del tribunale arbitràle
previsti nell'arbitrato amministrato, eviden ziando I'importanza del
ruolo dell'istituzione arbitrale nell'offrire una cornice di regole e di
correttivi per il corretto svolgimento del procedimento e per la sta-
bilità della decisione finale. L'isriruzione arbitrale esercira in virtù
del conmatto di amministrazione dell' arbitrato, una vera e propria
funzione di controllo sull'indipen denza e imparzialità degli arbitri
che deve essere esercitata nei termini previsti dal Regolamento di
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arbitrato. Nel contributo si 
^nalizzano 

minuziosamente i meccanl-

smi e gli strumenti di cui le istituzioni arbirali possono disporre
per garantire l'indipendenz^ el'imparzialità degli arbitri, e che pos-

sono essere esercitati sia in via preventiva rispetto all'awio della
procedura arbitrale, soprattutto attraverso la diffusione di una cul-
tura dell'arbirato, che a procedura arbitrale iniziata, quali ad

esempio I'adozione di codici deontologici, la previsione

dell'obbligo a carico degli arbitri di sottoscrivere la dichiarazione di
indipendenza ela possibilità di ricorrere all'istituto della ricusazio-
ne. L'istituzione arbitrale ha il compito di applicare in maniera ri-
gorosa questi strumenti, contribuendo attivamente allo sviluppo
dell'arbitrato. Il contributo di Francesca Ragno si sofferma invece

sulla problematica dell'individuazione di un punto di equilibrio tra
I'esigenza di garantire un giusto processo arbitrale e la necessità di
non pregiudicare I'efficienza e la celerità degli arbirati. Il contribu-
to pone in evidenza come siano sempre più frequenti i tentativi del-
le parti di sabotare il procedimento arbitrale sollevando eccezioni
basate su presunte violazioni dei principi del giusto processo, in-
centivati dalla consapevolezza che le violazioni del giusto processo

costituiscono in molti ordinamenti giuridici nazionali motivo di
nullità del lodo e di diniego del riconoscimento e dell'esecuzione
dello stesso. Questa tendenza avrebbe contribuito a generare nei

tribunalí arbiffali una vera e propria due process paranoia, che tut-
tavia I'autrice dimostra essere infondata alla luce della giurispru-
denzaitaliana che adotta invece un approccio equilibrato rispetto al

paradigma del giusto processo arbitrale.
Il contributo di Giova$ni Zarra è volto all'analisi del tema

dell'individuazione del diritto applicabile al merito delle controver-

sie nell'arbitrato commerciale internazionale. L'autore dopo aver

evidenziato come generalmente l'individuazione di tale diritto spet-

ta alle parti, chiarisce tuttavia che se tale manifestazione di auto-
nomia contrattuale risulta contraria al diritto della sede

dell'arbitrato, alla legge applicabile al merito della controversia o a

quella del luogo dell'esecuzione, ciò può costituire un motivo di
nullità del lodo o condurre alla sua mancata esecuzione. Dopo aver

analizzato le modalità attraverso cui si addiviene all'individuazione
del diritto applicabile, I'autore si sofferma sulla possibilità per le

2J
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parti di scegliere un diritto non statale, quale la lex mercatoria, e
sulla possibilità per gli arbitri di agire come arniable cornpositeur.
sono infine analizzate le modalità con cui il concetto di imperatività
proprio dei sistemi di dirino implicati in una controversia influisce
sulla legge applicabile al merito della controversia.

Il contributo di Alberto Malatesta è volto invece a ricostruire il
ruolo delle corti starali nell'ambito di un procedimento arbitrale,
che lungi dall'essere marginale come si potrebbe ritenere in ragione
del fatto che l'arbitrato ha I'obiettivo di sottrarsi alla sfera della giu-
risdizione statale, è al contrario sempre presente sullo sfondo e può
essere talvolta determinante per I'esito della procedura arbitrale.
L'autore rinviene la legittimazione e la garanzia dell'effettività
dell'arbitrato commerciale internazionale negli ordinamenti statali.
ciò si spiega in ragione del fatto che I'arbirrato è efficace nella mi-
sura in cui gli ordinamenti statali lo riconoscono e soltanto
all'interno degli spazi in cui l'autorità sovrana degli Stati gli conce-
de di operare. L'intervento delle corti statali, che può essere sostan-
zialmente di assistenza (c.d. juge d'appuz) o di controllo, è anarizza-
to prevalentemente da una prospettiva italiana, arricchita tuttavia
da numerosi spunti di carattere comparato che forniscono impor-
tanti elementi di riflessione in una pregevole analisi del tema.

Il contributo di chiara Tondini analizza le interazioni tra arbi-
trato e mediazione nelle controversie commerciali. Questi strumenti
sono stati tradizionalmente percepiti come alternativi, paralleli e
quasi concorrenti tra loro, se non talvolta come impossibili da far
dialogare. L'autrice evidenzia invece che in tempi recenri si sta assi-
stendo allo sviluppo dei cosiddetti hybrid processes, che prevedono
I'uso combinato della mediazione e dell'arbiffato, e che consentono
di unire i vantaggi dell'auronomia delle parti e la flessibilità proprie
della mediazione, alla certezza dell'esito che è propria deli'ar-
bitrato. Nel contributo sono analizzate le modalità attraverso cui
tale sinergia si esplica, ma anche il quadro giuridico all'interno del
quale la stessa può legittimamente artuarsi. particolare attenzione è
dedicata alla recente singapore conuention on Mediatioa che è de-
stinata a mutare profondamente le dinamiche delle interazioni tra
arbitrato e mediazione nelle controversie internazionali commercia-
li.



L'arbitrato amminístrato interno e internazionale

Questa pubblicazione include anche due ulteriori contributi ad
opera dei curatori del presente volume. Nello specifico, il contribu-
to di Alessandra sardu si occupa del tema dell'individuazione della
legge che governa l'arbirrato, e in particolare dell'analisi delle inte-
ruzioni tra la legge della sede e i Regolamenri di Arbitrato delle isti-
tuzioni arbitrali. Dopo aver ripercorso brevemente il dibattito teo-
rico sui concetti di localizzazione e delocalizzazione dell'arbitrato,
I'autrice si sofferma sull'importanza, ai fini della definizione del
quadro normativo all'interno del quale I'arbitrato dovrà svolgersi,
sia della scelta della sede dell'arbitrato che del Regolamento di arbi-
trato. Sono poi definite le implicazioni derivanti da tali scelte
all'interno di procedure arbitrali amministrate.

Conclude il volume il contributo di Attila Tanzi e Gian Maria
Farnelli, che fornisce una panoramica sulla prospettiva italiana nel-
la materia dell'arbitrato inrernazionale degli invesrimenti. A tal fine,
viene dapprima ricostruito I'articolato quadro normativo all'interno
del quale si rileva la fonte della comp etenza giurisdizionale degli
arbitri e del diritto applicabile nei procedimenti arbitrali, facendosi
dunque riferimento ai numerosi trattati bilaterali di investimento,
agli accordi di libero scambio e ai ftattati multilarerali di cui I'Italia
è parte. vengono poi individuate le caratterisriche essenziali dei
meccanismi arbitrali di soluzione delle controversie, avendo parti-
colare riguardo alle procedure arbitrali inrentare dagli investitori
italiani all'estero e a quelle in cui il Governo italiano ha rivestito il
ruolo di convenuto. sono poi esplorate le molteplici direzioni attra-
verso cui la politica di tutela degli investitori italiani all'esrero per-
seguita dal Governo italianopi è indiúzzata, e il contriburo notevole
della stessa allo sviluppo del sistem a internazionale di tutela degli
investimenti. Vengono infine dedicate alcune riflessioni alle recenti
evoluzioni che si sono sviluppate nell'ambito dell'unione Europea,
con particolare riguardo al trasferimento alla Commissione UE del-
la competenza degli Stati Memb ri a negoziare rrattari internazionali
in materia di protezione degli investimenri, e all'inammissibilità di
contenziosi arbitrali tra investitori europei e Stati esteri membri
dell'UE.
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